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dirsi in una legge, ciò, che forma ormai ius 
receptum a favore degli impiegat i a ga ran t ia 
del loro con t r a t to di lavoro. 

CALÒ. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CALÒ. Per questa pa r t e de l l ' emenda-

mento credo che il collega Majolo abbia 
ben chiar i to la questione, e quindi non ho 
da dire al tro. 

Desidero aggiungere brevissime osserva-
zioni a l l ' a l t ro emendamento dell 'onorevole 
Baldesi, il quale vorrebbe che gli elementi , 
in base a cui debba essere de te rmina ta la 
dispensa dal servizio, debbano essere pre-
cost i tui t i in base agli a t t i fino al I o gen-
naio 1921, e questo a causa dell 'agitazione 
degli impiegati . 

Ora, vorrei far no ta re al collega onore-
vole Baldesi che anche dal I o gennaio 1921 
in poi possono esservi s ta te mancanze di 
a l t ro genere, che non possono e non deb-
bono sfuggire al l 'esame della Commissione... 

B A L D E S I . Ci sono i c i n q u e anni prece-
dent i ! 

CALÒ. Non vuol d i re! Una mancanza 
può essere commessa dopo sei anni anziché 
dopo cinque, e non è q u e s t a / u n a ragione 
sufficiente per dare ta le fo rma alla dispo-
sizione della legge. 

Ora, il collega onorevole Baldesi può 
escogitare un ' a l t r a fo rma per il suo emen-
damento , poiché nella fo rma in cui è pre-
senta to , escludendo ogni possibilità di giu-
dicare la condot ta de l l ' impiegato dopo il 
I o gennaio 1921, non mi sembra che possa 
essere acce t ta to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Lissia. 

LISSIA. Io ho assistito con una certa 
curiosità a questa u l t ima p a r t e della di-
scussione e non nascondo che sono r imasto 
sorpreso nel vedere dei colleghi par t i re in 
lo t t a fu r ibonda contro la mancanza di gua-
rentigie, che ci sarebbe nel nostro diri t to 
pubblico per gli impiegati , quasi che l 'am-
ministrazione i ta l iana si abbandonasse al 
più. s f renato arbi t r io . 

Ora il collega Majolo ha gius tamente 
r ich iamato l ' a t tenzione della Camera sulla 
vera consistenza del nostro di r i t to e sulle 
guarent igie che sono assicurate a t u t t i in-
d i s t in tamente i funzionar i , non solo per le 
disposizioni della legge sullo s tato giuridico 
e per le disposizioni con templa te nei rego-
l amen t i delle singole amministrazioni , ma 
anche per quella che è s t a t a la giurispru-
denza del Consiglio di S ta to in mater ia di 
l eg i t t imi tà . 

Io r icordo che dal 1890 in poi il Consi-
glio di S ta to è venuto estendendo sempre 
più il concetto dell'eccesso di potere, ap-
pun to per tu te la re nel modo più efficace 
gli impiegati . 

Quindi da questo lato, onorevoli" colle-
ghi, non dobbiamo avere preccupazioni di 
sorta, perchè, man tenendo in t a t to il siste-
ma a t tua le , la condizione giuridica degli 
impiegati è pe r fe t t amente garant i ta . Anzi 
potrei dire qualche cosa di più, per l 'espe-
rienza che mi viene dalla v i ta amminis t ra-
t iva : che, se mai, i Consigli di ammini-
strazione sono por t a t i precisamente a pec-
care non per eccesso, ma per difet to, per-
chè spesse volte sui Consigli di amminis t ra -
zione prevalgono criteri di male intesa 
uman i t à , per cui si mantengono in servizio 
dei funzionar i che dovrebbero essere man-
da t i via . Pur t roppo ta lvo l ta si sono veri-
ficati errori, che po t r anno ripetersi anche 
in seguito. Ma questo dipende dalla n a t u r a 
umana , che è soggetta ad errare, non da 
difet to di garanzie e ad ogni modo non 
sono negat i i r imedi giurisdizionali contro 
qua lunque possibilità di errori; r imedi che è 
inuti le r ipetere in questo articolo in quanto 
fanno pa r t e della nos t ra legislazione, che è 
una delle più liberali. Le varie Commissioni 
speciali, che si propongono hinc et inde, con 
i loro meccanismi, più o meno complicat i , 
non avrebbero al tro effetto che di r i tar-
dare ancora la r i forma, di creare ostacoli 
per il sollecito conseguimento di quei be-
nefici che ci r ip romet t iamo di potere con-
seguire. 

D ' a l t r a pa r t e io mi associo alle consi-
derazioni f a t t e dal collega Majolo, in quanto 
le disposizioni contenute in diversi emen-
dament i sono di indole regolamentare ; se 
mai, quindi, il Governo crederà di poterle 
acce t t a re ne t e r rà conto in sede di rego-
lamento e non di legge. 

Passando ora r ap idamen te ad esaminare 
i var i p rovvediment i con templa t i dal l 'a r -
ticolo 3 giova appena r i levare che per l ' i -
s t i tu to dei coliocamento a riposo, non ci 
sono obiezioni da fare , in quan to che il 
funzionar io , che abb ia raggiunt i i l imiti di 
e tà o di servizio deve essere senz 'a l t ro col-
locato a riposo. 

Veniamo ora a l l ' i s t i tu to dell 'esonero. 
I mot ivi di salute sono uno s ta to di 

f a t to , che può essere control la to faci lmente, 
come a t t ua lmen te si fa per mezzo dei me-
dici provincial i . Lo scarso rendimento e 
l ' i ncapac i t à sono anch'essi s ta t i di f a t to , 

[ che possono r isul tare da t u t t a la condot ta 


